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LO ^GIÓPERO DEI PUBBLICI FUNZIONARI 
La •liuaxloiie dal larrovlarl 

Saraniio puniti:} l'errovierl clie, mal­
grado ìa,loro .qualità:di pubbiici fuii-
EÌonarì, tianna,abbandonato il lavora? 

Questa, é; la gravisalma questione clie 
si dibatte sui giornali e naturaltnetite 
la soluriqiie che vi si dà, è diversa a 
seconda del colore del giornale ohe se 
ne occupa. . 

I giornali reazionari, ad esempio, 
invocant) le piùsevere punizioni, mentre 
i giornali dénooratici, pur deplorando 
l'atto dei ferrovieri, consigliano al Go­
verno la luitezisa in consideraisione 
delle circostanze specialissime nelle 

.quali lo,sciopero è scoppiato, del fatto 
che nessuna grande città venne ta­
gliata fUoridal movimento ferroviario, 
ed infine delle ponaegueiize ohe una 
eccessiva seMritk potrebbe provocare. 

,: Vediamo intanto quali rasponsabilitii 
gravino sui ferrovieri scioperanti. 

,, Ai ferrovieri si possono .applicare 
.gli articoli del Codice penale e,gli ar-
"ticoli della legge 7 luglio 1907 per 
l'esercizio, delle ferrovie, i ,i -

Naturalmente l'fti^lone. penale 6 di 
esclusiva.spettanza dell'autorità giudi-
jiiaria, mentre i provvedimenti di oi-
dìoe disciplinare spettano al Oocsiglio 
di ÀmmìDistrazione .delle ferrovie. 

;„• L'artìcolo iSi .dei Cod. Pan. staW-
'lisce ohe i pubblici funzionari i quali 
in numero oi tre.o più, e previo con­
certo abbandonano ìndebitameute il 

'.proprio ufRcio. sono punibili con la 
'multa da lire 500 a 3(5oo e con l'in-
tardizione temporanea dall' ufficio. 

. . L'art. 6 della legge , 7 luglio 10U& 
.Dell'ordìnamanto doll'eaorcizio dalle fer­
rovie dello .Stato dà facoltà al Coiiait 
ÌJIIO di deiberare, oltre le promoìiioni, 
il collocamento in disponibilità, l'aspet-, 
tativa, l'esonore deflnilivo ecc. ed an­
che la degradazione a la destituzione 

r* del personale stabile. 
Come abbiaóiò detto, i giornali rea­

zionari strepitano parelio le s,aMzioiii 
penali e disciplinari vengano inesora­
bilmente applicale ai ferrovieri. Ma 
altri giornali, cui, il livore di parte 
ijon ha oscurato il senso dalla respon-

iéabilità a l a visiono dalla gravità della 
della situazione, dissuadono i gover-
nanli dali;»pp|ioare ai (arrovieri il co-

• dièe pénale. - . 
Non si possono mettere in prigiano 

cinque o sei, mila lavoratori ad un 
tempo: se il tribunale lo facesse.ar­
resterebbe, in parte, il movimento fer­
roviario. Senza contare che un prov­
vedimento di tal genera potrebbe pro­
vocare una reazione improvvisa ed e-
nergica ; suscitando, forse un altro 
sciopero infinitamente più grave del 
primo. 

Ed adorarsi devono lasciare impu­
niti i ferrovieri ? Mai no. Le comuni­
cazioni devono essere garantite al 
pari di tutti i pubblici servizi, del 
pane, dell'acqua, dalla luce. Non può 
esser lecilo ad alcuno, e per nessun 
motivo, arrestare bruscaiiianta tutta 
la vita economica del paese, romperà 
quella continuità che e la condiziona 
di un ariuonico svolgimento degli in­
teressi collettivi. 

La collettività —- poiché i danni e-
normi dello sciopero ferroviario rica­
dono su ogni ordine di cittadini, su 
tutte le classi — dove avara i mezzi 
per difondersi da tanta iattura, e non 
pu6 permettere che una minoranza 

; attenti impunemente ai suoi diritti ad 
ai suoi più vitali interessi. 

Quale dunque dovrà essere la linea 
di condotta del governo verso i fer­
rovieri? 

II Secoio ha una proposta che ci 
pare dovrebbe ottenere il consenso di 
tutti coloro che , nutrono , nell'animo 
carità di patria Nelle' attuali condì-, 
aioni, un eccessivo rigorismo avrebbe 
tutta l'apparenza di una vendetta con 
l'unico risultato di rinfocolare gli odi, 
di eccitare gli animi, a di perpetuare 
questo stato di agitazione ohe rende 

1 APPENDICE DEL .PAE.?B» 

Cinque minuti di fermata 
- ( NOVELLA ) ~ 

Quando, finalmente, il treno, rallen­
tando come sa fossa stanco, si avvicinò 
gtendendosi sotto la sl.i;atta tettoia della 
piccola staziona, gli sguardi di Paolo 
subitamente passarono iii rassegna' i 
vagoni neri e gravi, che, alla' luce 
scialba di pochi fanali, .si lasciavano 
interrogare invano. Alla lunga e dub­
biosa aspettativa roditrice succedeva 
per un istante, la solennità misteriosa 
di quel treno notturno. 

Ma, non .appena si vagoni urtando 
pesantemente tra loro si fermarono; 
Paolo vide, nella , penombra, dietro il 
vetro d'uno spurleltó; delihearsi la fi­
gura di lei. Si senti vittorioso. Gli 
parve che il,igran.,,8qspifo, ^dft,'".Ìe;, 
manate annufiziassé ' ali aria,'alla na­
tura, all'universo la sua vittoria — 

vani gli sforzi concordi del paese ten­
denti al benessere. 

La pace sociale, la |)ubl)llca tra"h-
quillità, sono condizioni essenziali al 
progrosso dì un popolo, od è lecito 
sparare di raggiungerla — dopo le 
nelHate turbolenze di questi giorni — 
usando mitezza verso i colpevoli. 

L'articolo 18 della legga 1005 siini-
menzioniita, dopo aver detto che i lèr-
rovieri c'he scioperano sonò considerati 
come dimissionari e quindi surrogati, 
nell'ultimo capoverso per&, cosi ai 
esprime: 

«Può però il direttore generalo, su 
parare del Comitato di amministra-
zioiio, considerate la condizioni indivi­
duali e lo spaoiali responsabilità, ap-
pliMre un provvedimento disciplinare »i 

Noi confidiamo ohe il govarnO — 
rendenilosi contro della gravitìi della 
situazione - - applichi samplicamaiite 
le misura disoiplinivri coma i indicato 
da questo articolo. 

Olio sciopero ÌD 
E' quello noi servizi pubblici. 
il recente sciopero dai ferrovieri ha 

rime.sso in attualità la questiona che 
viene dibattuta con quella mancanza 
di serenità die costituisco la carat­
teristica della stampa conservatrice ed 
amica al governo, specie nei momenti 
pii'i gravi, nelle circostanze pii!i salienti, 
ohe impongono la maggioro prudenza 
e ('.ircoapezione. 

Perchè S inauiissibila lo sciopero 
dai funzionari pubblici? 
, Ettore Sacchi in un mamorabile di­
scorso tenuto alla Camera dorante la 
(lisaiissioiie pel passaggio delle ferro­
vie allo Stato, espresse lucidameiite il 
ipensi,)ro del partito radicalo, in questi 
termini ; 

« Lo sciopero dei sirvi.!Ì piibiilici, 
ferroviari sopratutto,, ft inamissibile 
perchè, quando si sono, date le ga­
ranzia dalla asistanza di iinpiog.iti a 
lavoratóri nei pubblici servizi, essi 
non possono astrarre da questa ga­
ranzia,'par rompere il contratto. La 
legga che possa assolutamente prove­
nire lo sciopero non esisto,, al modo 
stesso che nessuna legge potrebbe di­
chiarare impossibile la rivoluziona, 
se il fermento rivoluzionario,esistesse. 
Ma i lavoratori devono sapere che 
collo sciopero possono perdere tutti 
i diritti d'impiego acquisiti per sa e 
per le famiglia. 

«Noi pensiamo che dallo stato di 
diritto, nel quale lo soiopjro ora giusto 
od ingiusto, a seconda della circo­
stanze, siamo passati, par conquiste 
di libertà, ali» stato di diritto in cui 
lo sciopero ù sempre dichiarato le­
gittimo. 

« Ebbene, noi tendiamo ad uno stato 
di diritto ancor più evoluto, verso il 
quale le nostre idealità ci attraggono, 
per cui lo sciopero deve sempre ap­
parire illegittimo e ingiusto, E ciò 
avverrà quando" oOU'aziona preventiva 
che può venire dalla leggo civile e 
coH'azione provvida del Governo, si 
diffonda; nella coscienza pubblica il 
concetto che lo sciopero nel servizio 
pubblico è ingiusto perchè viola il 
diritto contrattuale. 

« Ma in nessun modo potrete scrivere 
nella nostra legislazione quel vincolo 
che riduca gli uomini ad essere nuo­
vamente servi del lavoro. E' la santità 
del contratto che do.bbiarao difendere; 

& 

e corse incontro alla deliziosa signora 
vinta 

Apri lo sportello, a a lei, che, as­
sonnata, aggiustava, sbadigliando, sui 
riccioli scompigliati, il maschile cap­
pellino di feltro e raddrizzava a ma­
lincuore il sottile corpo rilassato nel­
l'elegante paletot, anch'esso molto ma­
schile, egli le porse la mano, dicendo 
semplicemente : 

— Grazie! 
X 

Poco dopo, ~ mentre la piccola 
stazione si svegliava nel via vai di 
viaggiatori e di facchini, e una laeno-
tona voce annunciava reiteratamente 
« 5 minuti di fermata » —aha, dando 
dei colpettini col bastona di Paolo alla' 
predella dello scompartimento riser­
vato alle signore, da cui non s'era 
allontanata, tranquillamente gli diceva i 
, — Via, non vi lagnate, Ho aocoh-

dìs'ceso' in parte al vostro desiderio 
Per formarmi cinque minuti in questa 

e allora oreilete pure che nella classe^ 
dei ferrovieri, coma nella altre classi 
di lavoratori, la consapevolezza delle 
conseguenza possibili civili della loro 
azione di sciopero, eserciterebbe una 
azione preventiva». 

Questo parole serene di Ettore Sac­
chi noi dedichiamo a quei giornali ed 
a quegli uomini politici, che in questi 
giorni, invocano dal Governo non solo 
la più faroci misure plinitive contro i 
ferrovieri che in sogno di solidarietà, 
hanno abbandonato, il lavoro, ma al-
trasl disposizioni pravoiitive, illudan-
dosi che qu^te possano impedire, par 
il futuro, lo scoppiare degli 'scioperi 
fbrroviari. ti, 

E' alla rostauraziono dalla servitù 
del lavoro che j reazionari tendono, 
ed ò bene che la democrazia, pur de­
plorando gli eccessi di qun.sti giorni', 
faccia sentire alta la sua voce, elio 
tolga ogni ragiona d'equivoco e sogni 
una netta difl'eranziazione fra il pan' 
siero dei partiti ohe han fede nella li' 
berta ohe è ordine, e quelli che nutrono 
speranze ad aspirazioni liberticida. 

Senza addeiitraroì in un'analisi mi' 
nula delie ragioni che ci fanno essere 
decisamente contrari allo sciopero dei 
pubblici iunziouari, a'jcennoramo a 4 
quelle più salianli e che derivano dal 
concalto elio noi abbiamo dell'utile 
collettivo il quale davo prev.dere sem­
pre sogli interessi intliviilnali 0 di 
gruppo. 

I servizi pubblici corrispondono a 
bisogni d'ordine pubblico, cioè a quei 
bisogni che gli individui sentono in 
quanto fan parte della collettività. ' 

E' dalla vita di relazione, è dai rap­
porti aooiali che naacònoi bisogni pulì-
blicì i quali determinano la organiz­
zazione doi .servizi pubblici, 

I servizi pubblici seguono poi la 
traiettoria ascendente dei bisogni pub­
blici, 0 si intensificano e ai sviluppano, 
coli' intansiflcarsi a svilupparsi di que­
sti. Come per la vita sociale è no-
cessaria la continuità dai rapporti, 
cosi è indispensabile la continuità della 
funzioni pubbliche, che rispondono 
appunto allo esiganze dei rapporti 
sociali. 

II regolare lunzionanionto dei pub­
blici servizi, ò quindi una necessità 
dia è imposta da ragioni iiisoppri-
raabili dì coesione sociale. 

.Non si devo infine trascurare che il 
costo dei servizi bubblicì, per mezzo 
delle imposte obbligatorie, detormi-
nata anche nella misura, dallo Stato, 
— viane diviso coattivamente fra tutti i 
cittadini, compresi quelli che diasen-
tono sulla necessità di qualche servi­
zio pubblico (ad esempio, gli antimi­
litaristi di fronte alle spese militari ) 

Ne consegue che so esistono vincoli 
per tutti i cittadini inilialinlamante, 
non ai può concopiro assenza di vin­
coli proprio per coloro ohe son pura 
cittadini e che il servizio pubblico de­
vono diaimpognare. 

Quoslo, in rapida sinto,?!, il pensiero 
del partito radicale sui pubbÙci servizi; 
pensiero che ha trovata un eloquente 
svolgimento nella relazione presentata 
dall'illuatre professore Vittorio Benini 
all'ultimo congresso radicale. 

Per conto nostro — e per oonclu 
dare — riteniamo che nessun partito 
a nessuna classa, possa, — senza tra­
scendere nel particolarismo più feroce 

stazione allo scopo di vedervi, di 
stringervi la mano e di sentire una 
volta di più dalla vostra bocca la 
graziosa parola dell'amore, ho fatto 
il sacriàcio di viaggiare con un treno 
misto, indicatomi da voi. Mio Dio ; lo 
sapete, un treno misto, coma tutte le 
cose miste, è tanto noioso!..., Ebbene 
non me ne dolgo, perchè sono assai, 
assai contenta di trovarmi qui, par 
vói, vicino a voi. Avevate sparato di 
più ? Oh ! allora avevate sperato troppo. 
Cinque giorni nel vostro villino, oltre 
i cinque minuti di fermata in questa 
stazione, come voi mi proponete, sa­
rebbero, caro mio, 0 noiosi coma un 
treno misto, 0 precipitosi come... un 
treno « direttissimo ». 

— Cinque giorni di paradiso ! -
esclamò Paolo, scattando con un ac­
canto di dolca 0 profondo convinci­
mento. 

Ed ella, sorridendo d'incredulità 
ch'era la esprossiono più spiccata del 

ed egoistico, — ripudiare questi prinv, 
cipi. Tanto varrebbe cooperare alla 
disorganizzazioua sociale, 

; (giusti) ' 

Lo Sciopero generale 
In Italia respinte 

La Confederazione del lavoro con un 
órdine del giorno firmato Corruti, Qua­
glino a Scalzotto, respingo la domanda 
dello ^^cioparo ganerale in Italia. 

; Torino è Iràriqullla 
La (Isionomia della città è normale. 

I trams e le vetture circolano. 
Tulli i negozi sono aperti. Tulli 1 

giornali sono usciti, salvo il socialista 
«Grido del Popolo». 
La Camara dal Lavoro 

consiglio II ritorno al lavoro 
La Commiasiùne eaecutiva dalla Oa-' 

mera del lavoro di Torino pubblica un 
manifesto invitante gli operai allavoro 
par domattina, cioè quando sarà ter­
minata la serrata. 

Le misura 
contro i ferroviari scloporanll 

sono slate sospass 
11 Consiglio di amministrazione delle 

torrovia dilStato, nella riunione di ieri, 
non ha preso nessuna deliborazione 
riguardo ai ferrovieri che :hannp scio­
perato e ciò in attesa del rapporti 
ohjesti alla dii-ezioni compartimentali.' 
La militarizzazione del Ierrovlerl7 

Per .oggi si dice sia convocato il 
Consiglio dei Minislrì 0 corre voce di 
qualche provvedimento per la milita-
rizza^ìane ferroviaria. Ad ogni modo 
finora ogni notizia è da accogliersi 
con riserva. 
S e I ferrovieri scioperassero. . . 

11 «Giorn.alo d'Italia» dice che alla 
direzione generale dalla ferrovie dello 
Stato si stanno facendo studi per poter 
frontegiiiare lo sciopero se questo scop-
piaaso. 

11 risultato di questi studi è che 
sarebbe possibile attuare almeno una 
coppia (li treni dii'elti per ogni tronco 
di linea Par attuare questo servizio 
bisognerebbe però compensare larga­
mente colorò che prestassero il servi­
zio gravando quindi U bilancio delle 
ferrovie di una apesa speciale non 
contemplata dalla legga che regola 
quella amministrazione. 
I ferrovieri di Napoli 

pròmeliono di séloperara 
La notte scorsa a, Napoli si riuni­

rono alla Borsa dal lavoro il sindacato 
ed altire rappresentanze dello varie 
categorie di ferrovieri e deliberarono 
di scioperare compatti se ai conpagni 
di Milano venissero iftflilte delle pu­
nizioni. 

"Verso I fnigliori Ideai!,, 
La Lega Cattolica per io sciopero generale 

Fra le altre curiosità dello sciopero 
generale di Milano, questa è degna di 
menzione : 

La Lega CaUolica del Lavoro di 
Milano, in un manifesto, ebbe parole 
di vigorosa protesta contro i fatti del 
ponte di Pietrasanta a salutò « l'odierno 
esempio di forte e compatta aolida-
rietà » augurando « sia di ammaestra­
mento perchè soltanto con questo spi­
rito si vincono le battaglie della vita 
proletaria », 0 concludendo « cosi i poi 
poli ascendono verso i migliori ideali ». 

"~~ CìALETaOSCOPm" 
L'onomastico 

Oggi, 17, s. Edvige v. 
Effomeriiie storica 

Peste. — 17 ottobre 1533 — Dal 
23 giugno fino a questo giorno dura 
la peste a Spilimbergo. «Ne murite, 
in Spilimbargo, -150 poveretti, putte' e. 
donne» (Fognici — Guida di Spl-
limhergo, li edizione, p. u"l). 

Nello acritto relativo vi è pur cenno 
di mammule. Mammula voleva dira : 
donna di servizio. 

suo nasino all'iiiaù, soggiunse subito: 
— Cinque giorni di parailiaoi'... Che 

pretensione!,. E ohe avarizia! 
— Come? . :, 
— Voi credete, nientemeno, di poter 

offrire un paradiso: ecco la preten­
sione ! E, credendo di poterlo offrire, 
lo mettete a mia dispasiziOna soltanto 
per cinque giorni : ecco l'avarizia. 

— Siate cattiva ! Io ve l'offro, si 
capisce, per cinque giorni, per cento 
giorni, per tutta la vita !.. Vi amo. 

— Egoista. 
— Perchè? 
— Perchè io.. « non » vi amo. Ba­

dala: non vi amo,, «ancora». 
— Decidetevi dunque ! — diaae Paolo 

col tono angoscioso di chi, chiedendo 
una grazia suprema, sente già di non 
ottenerla. 

— Come volete che mi decida ad 
amarvi — risposo ella sempre scher­
zando — sa non ho neppure un mi­
nuto per riflettere? 

I,A PROTEZIONE 
e Téducazione dell'infanzia 

• ^ ? , . , - . : • , : . • , „ [ ' ; t , : - , 

i Sembrerebbe superflua ogni parola 
sopra; tale., argomento; s i , è scrìtto 
tanto, sa u*è parlato cosi che è esau­
rita, 0 (Sembra esaufila la vena d^i 
ragionaingntì che , all'infafizìa si rife­
riscono. .Ma, pure,, se è ye.ro che nulla 
è nuovo sotto,, il sole,, anohe questo 
vecchio oggetto,(li trattazione, Ijuallè,.: 
l'infanzia, è vecchio od è nuovo sem­
pre : è nuovo, nuovissimo,,, ne è vero 
che le generazioni umane incominciano, 
a rivivere per l'infànzia, e, ohe .dalla, 
protezione e , dall'eduoaziqnai, deli'inr,, 
fanzia dipende il movimento progres­
sivo dell'umanità verso,il, meglio. ,,, 

Noi adulti ci adagiamo facilmente 
sopra quanto si è. stabilito in, una ge­
nerazione anteriore a noi, e coijtiriuia-
mo stilla stessa vìa: senza pensarci e» 
senza' stancarci, La vie calcate SODÒ 
la più facili e non vi abbisogna rforzo 
alcuno per seguire,,! passi altruif^on , 
.siamo neppure riflessivi,; come, oóinu-
nementesi orederebljsi,, ma invece chiù-,, 
diamo gli occhi dmla., mente pome 
quelli del corpo, quando:Sari,tia<|oegra-; 
var'ci i r paso cha ci molesta. Se. per , 
avventura 0'incorre, male, noti a , n o i , 
dirottamente, oSa ai nosti:i„ nati,, aubi-
tamanta ci risentiamo, oi BC9tìamò,,npn^ 
sempre però per incoraggiare coloro 
Che scoprono 1 maji, ma, spesso, per , 
maledirti, perchè eli ci disturba, svela,, 
la nòstra noncuranza, la nostra liduoia^; 
in altr?' persone, e più ohe fiducia, S 
abbandono, in quplle, che, volentieri,, 
per altri fini, accettano e incoragr, 
giano questo abbandono. , 

Gran parta dell'infanzia è vittima 
di qiiasii procedimanti del nostro modo 
di'Sentire e di operare.,Vi è una con­
gregazione religiosa ohe accoglie i 
bambini e le bambine, i'|fanciulli, le 
ragazze, ancora impuljeri,, ,par poca 
spesa, 0 per nulla; coiisegniamoii tutti, 
perchè è una orovvidenza venuta dal 
cielo. Ma pensiamo noi coma ce li,re-' 
stituiranno i nostri flgliuoli quelle 
suore e quai frati provvidenziali?.Quali 
aentimonti iuoculano, quali-idea sug­
geriscono, che possano esaere dannose 
par la aociatà futura? Penaiamo iioi 
se li abituano alla decenza del corpo . 
che,è l'aritioamara d'ella 'decenza del-., 
l'animo ? ovvero li lasciano nel sudi­
ciume, e li nutriscono miaaramente;. 
0 li sfruttano col lavoro inadeguafo 
all'età senza corrispondenza noi riposo 
e con la nutrizione? Pensiamo noi a 
tutto ciò? 

Nulla, nulla ! 
Questo fa la povera gente, ignqrante, 

senza risorsa flflanziarie, e per la quale 
sembra una fortuna la suora e il frate, 
che si arrogano il diritto di educare 
e di proteggere. Sarebbe in qualche 
modo perdonabile questa gente, ma 
non è soltanto la povera, vi è ohi paga 
per liberarsi del peso dei figliuoli e li 
manda a quelli per accomodarli al 
vivere civile ! Vi sono i comuni che 
si discaricano del bilancio, 0 d'una 
parte soltanto, e incaricano i congre-
gazìoniati all'educazione dell' infanzia,, 
e non guardano altro ! 

Se non ai affida a costoro la edu­
cazione e anche la protezione, s'invoca 
lalpietà dei cittadini por l'infanzia pò-, 
vera, un'elemosina, unSiiasOédi mendi­
cità, per cui l'uomo deve incominciare 
fin dal nascere a mendicare per re-
slare mendióante tutta la vita. 

Questa idea e questo senti,n)anto della 
pietà per la protezione e ..ipéfcil'edUt 
cazione dell'infanzia è comune aiiche 
alle paraona.colte ; è una malattia dello 
spirito, coinè' il peccato originale, tra-, 
mandata par eredità, da ,che, col sen­
timento cristiano doveva fiorire la ca­
rità, come una concessione utile a ehi 
la fa, la porta aperta nella seconda 
vita. 

1 fi:ati e le suore congregati fanno 
tutto per piet:!i, le dame ohe si adii-
nario per soccorrere i poveri, sono 
pietoso e caritatevoli ; e gli asili d'in-

Dil'atti, i cinque, minuti promes,sL 
non erano passati, ma il capotreno 
ch'era un grande economo del tempo, 
già impaziente, faceva gridare : 

— Partenza ! Partenza ! 
Paolo scoraggiato, affranto, mortifi­

cato verso aè stesso, accorgendosi, per 
giunta, di amare più di quanto egli 
medesimo aveva sospettato, non seppe 
nascondere la diaparazìone ond'era aa-
aalito, e, afferrandole nervosamente 
le mani, violentemente le disse sotto­
voce. 

— Sentite., sentite, se voi non re­
state con me qualche giorno ; se voi 
persistete nell'idea di raggiungere fra 
poche ore a Torino... non so chi ; sa voi 
insomma, mi lasciate ora partendo con 
queato treno, io vi giuro cha passerete 
sul mio cadavere. Prima ohe il treno i. 
si muova, andrò a posare la testa so­
pra una rotaia. 

(Contimia) 

U CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BAREGGI a tee il Ferro-China-Rabarbaro tonìco-rìcostituente-digestiva 



If,.eAlSE 
fanzìa sono lanuti par pietà dalle ai-

, gnore, una carità pubblica rìconoBoiuta 
ed approvata. 

Così la nostra generaaioni, nel mag­
gior numero degl'individui, perchè i 
poveri sono più di coloro ohe possono 
pagare, sono alimentate dalla pietà a 
dalla carità |>obblioai dove essapuè 
arrivare Min siatoma d'aogattonaggiO 
per la IprÒtézibne e pài" l'éaiicazione 
infantile, sia ohe ssslo si esplichi nei 
conventi o nei ricóveri- con custòdia 
di (Vati jJ di suore, sia che pi;oced» 
per mezzo del patronato dii signore 
pietose/'' 

Questo sistema è umiliante o l̂ also: 
l'infanzia, poiché è UB prodotto flatu-

' rais umano, è il principio della vita 
delle geiieraiiioni che si succedono, e 
costituiatìono la coniìhuità ininterrotta 
della vita, ha dritto alla protezione 
ed aiyeaticàzlono, e flon'dave mendi­
care ; coloro ohe devono far esercitare 
questo dritto all'infanzia, ohe da sé 
non ha' ir potere, Bòna i genitori, e sa 
questi noh 'hanno i mezzi perchè po­
veri, è la comiwìHà sociale quella che 
deve provvedere adeguatamente. 

Il medio evo, ormai, dev'essere fi­
nito, e l'emancipazione dell'uomo deve 

j» < incominoiace dall'emancipazione del­
l'infanzia da|tutto ciò che è vieto, u-
miliairte, degradante per l'uomo ; que­
sta, quindi, non si deve affidare ai 
jirimi veiittt' ''be chiedono di proteg­
gere e dlfeduoare, e che poi detur­
pano nel corpo e nella mente, o sciu­
pano nelle energie, ò nf. fanno stru­
mento contro il progrèsso sociale e 

. intellettuale. Quanto finóra si pratica, 
è, quindi, uK delitto sociale, un as­
sassinio civiWj e Quello che, si con­
cede è un'elemosina ohe offendo i 
dritti dell'infanzia^ 

Lo Stato e ì Comithi hanno il do­
vere di questa proteziòneie di questa 
educazione infantile, hannot cioè il do­
vere di fare ea#citare quésto dritto, 
essenfo incapaci per l'età a questo 
servizio i deboli bambini- e fanciulli. 
Questo dovere dello Stato e dei Co­
muni si compie nel dare i mezzi allo 
scopo e nel delegare persone capaci 
all'ufficio sociale, come nell'imjiedire 
rigorosamente che privati d'ogni ca­
rattere, sì arroghino quest'ullloio che 
È pubbliiio e d'interesse pubblico. 

Soltanto alloi-a potremmo vedere eli­
minato lo spettacolo doloroso e mise­
rabile di una donna, la quale con finta 
carità cristiana, raccòglie fanciulle che 
invia all'accattonaggio, e dei denari 
raccolti da questo accattonaggio, dà 
una misera parte' a» quelle m nutri­
zione insufficiente, lasciandole nella 
sudioierià; e dall'altra si fa un patri­
monio;,.e lo Stato ;«he , non pi-otegige, 
dà lafSijbltà di com'inettere simili scel­
leratezze. 

Forse nel medio evo vi era più sin­
cerità; ma oggi la carità cristiana jier 
molti è apparenza per frodare e in­
gannare, la religiosità è ipocrisia per 
mestiere di vivere ; ciò non è per­
messo che sia fatto a danno dell'in­
fànzia, che ha i suoi diritti ; ed è tempo 
ormai ohe questi siano riconosciuti e 
ohe si provveda al loro esercizio coma 
impone ogni dritto. 

Soltanto allora noi possiamo spe­
rare un progresso morale nello società 
umane, quando cioè le tenere età ven­
gano sufficientemente protette dai mali 
educatori, dalle loro influenze deleterie, 
dalla miseria in cui sono lasciate, e 
non si abbondonino agli speculatori 
del male: quando cioè, riconosciuto 
che l'infanzia ha diritto alla prote­
zione ed all'educazione, si provveda, 
come questo dritto esige, abbando­
nando i sistemi di pubblico e privato 
accattonaggio, ora.cosi in voga, coma 
un'espressione di*un elevato senti­
mento altruistico. 

GIUSEPPE SBROI. 

Groriaca 
Provinciale 

(Il telefono del PAESE porta il n.3-11) 

Cividale 
Monta di piata - Bsiieficenza 

Ci Bcrìvona : 
16. — Or ora, gli eredi dal nob. 

Guglielmo de Clarecinij per onorare 
la memoria del rispettivo padre ed 
avo, elargirono ài Mónte di Pietà la 
somma di L. 500 per beneficenza. 

L'oblazione ha . quindi vesto di im­
mediata erogazione. 

Nessun, miglior impiego di detta 
somma se non quella del gratuito dì-
simpegno delle impegnate da L. 1, e 
fino alla concorrenza delle L. 500. 

In questa maniera sì solleva da un 
pensiero tanta povera gente ; sì onora 
nel miglior modo l'uomo che fti Pre­
sidente del Monte di Pietà e si sod­
disfa alla volontà degli oblatori. 

L'Amministrazione avrebbe il merito 
dì avere fatto per la prima volta della 
beneficenza saggia, sebbene con denari 
d'altri, e non dei redditi del P. 1. 

Questa elargizione dovrebbe seguirsi 
nel trigesimo della morte del conte 
Guglielmo Olarecìni, e lo onorerebbe 
)iiii di qualsiasi lapide bugiarda, più 
dì qualsiasi altro impiego, stridente 
colla somma disponibile e colla volontà 
dogli offerenti. 

•.'Incolumità dal prossimo 
l'i .wi-ti'.iHii ; 

1 i'i|jiauli melami stati fin qui l'atli 
n i II [.!;hblicu,ed;in pi'ly«te, »«!' hanno 

« r̂b t̂ójfir ;: eioiiel-,: ciTf àiiii^ 
neochiare, ed intanto i l prossimo— il 
buon prossimo ohe paga — impreca, e 
maledice, e spesso «tfrisohia di farsi 
schiacciare assieme agli „. insetti eàr-: 
rieraschi. , :|» 

Fanno servizio, per le regie Poste, 
da^Oivjdale a S.; Pietro, più su e vice­
versa, alcune luride carcasse antiquato 
ohe nemiBeno MenelicchiO ne permet­
terebbe l'uso pubblico sulle strade del 
suo impero. E come non bastassero il 
sudiciume, ì deliziosi bagni forzati, la 
polvere ed il fango, c'è anche il pari-
colo permanente di uno sconquasso con 
le relative gravi conseguenze. 

Persone d'ogni età, d'ogni sesso, 
d'ogni classe, senza alcun riguardo vi 
vengono stipate come acciughe, e eoi 
numerosi e pesanti bagagli ohe vi si 
caricano, si potrebbe, senza esagerare, 
riempire un vagone di ferrovia. 

E' un miracolo so non avvennero 
finóra gravi disgrazie. E' un'infamia, 
perdio, mettere cosi a repentaglio la 
vita dei prossimo. E' tempo che chi 
ne ha l'obbligo vi provveda senza in­
dugio. 

Incomincino intanto le Autorità Mu­
nicipali di Cividale e di S. Pietro a 
far sorvegliare rigorosamente, alle par­
tenze ed agli arrivi, -il carico e sca­
rico ohe vi si fa, e giù contravven­
zioni senza misericordia. Bisogna dare 
severe lezioni agi' ingordi che in cotal 
modo apeculano sulla carne del pros­
simo. 

Sono 0 no in vigore dei. Regola­
menti per r igiene e per l'incolumità 
pubblica ? 

Vn cittadino. 

Faedis 
Le fasta di « a n MaHIno 

IO. — Domenica 20 corrente e nelle 
domeniche successive, avranno luogo 
nel nostro paese le annuali feste di 
San Martino. 

Inutile dire che vi saranno parecchi 
baili pubblici con ottime orchestre u-
dinesi. 

Buon divertimento agli amanti di 
Tersicore. 

Venzone 
Notizia In fascio 

16. — Oggi in Municipio segui l'asta 
a scheda segreta per la fornitura dogli 
stampali ed oggetti di cancelleria oc­
correnti al Comune per un approssi­
mativo importo di 800 lire annuo. 

L'appalto dura 5 anni. 
Le ditte concorrenti erano quattro : 

Fratelli Tosolini e. Giovanni Missìo 
della vostra città ; Francesco Pella-
rini e Giùsep[)e Tabacco di S. Daniele. 

Nessuno dei concorrenti rimase de­
liberatario per la ragione ohe l'offerta 
dal ribasso venne giudicata troppo e-
sigùa. 

11 Comune dovrà ora ripetere l'espe­
rimento e, speriamo, con miglior ri­
sultato. 

— Piove e piove. Ad eccezione di 
un paio d'ore in cui coniparve il sole, 
anche oggi Giove Pluvio ci ha deli­
ziati coi suoi violenti acquazzoni. 

Il Tagliamento di conseguenza cresce, 
non però, finora, in misura allarmante. 

11 cielo si mantiene grigio e greve, 
par ohe una cappa di piombo ci so­
vrasti. 

E la giornate passano monotone, 
mettendo nell'anima un indefinìbile 
senso di tristezza! 

A quando il bel tempo ? 
— Circola insistente la notizia che 

il locale cappellano stia per fare le 
valigie e si creda che tale disposizione 
sia partita dalla Curia, 

Siccome di questi afiari non o' inte­
ressiamo, nulla possia«io- dire di più. 
Si constata però che questo è il quarto 
cappellano che se ne va dal, paese 
dopo la morte di don Giuseppe Za-
molo. 

—- Domani si aprono le scuole ele­
mentari. Come è noto il Comune aveva 
nominato un maestro abbruzzese di 
cui ora ci sfugge il nome, ma ossando 
costui stato puro nominato maestro a 
Bagnàcavallo, preferì quella residenza 
e rinunciò al posto di Venzone. 

Non si sa quale sarà t'insegnante 
che l'Ispettore scolastico manderà d'uf­
ficio, ma crediamo di essere informati 
che si rimedierà all'inconveniente con 
un maestro non patentato. 

Come si vede, sempre ben curata 
l'istruzione pubblica in questo disgra­
ziato paese !... 

S. Giorgio Nogaro 
Un furto airUfficlo postala 

lo — Questa notte .ladri ignoti pe-
trati nell'ufficio postale di S. Giorgio ; 
dopo scassinati alcuni cassetti i'uba-
rono tutto il denaro che entro vi si 
trovava. Fortunatamente il danno ai 
aggira sulle 20 lire avendo l'impie­
gata versato già 1* incasso della gior­
nata qualche ora prima di chiudevo 
ufficio. 

Spiiimbergo 
Taatralla 

io — Questa sera la compagnia di­
retta dal cav. Marchetti rappresonterii 
«Spettri» di Ibsen. 

,&' assicurato un pienone. 

(lì telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

[Francesca Cogolo callista (via 
Savorgnana ii, 16) tiene SL\X:TUÌ il suo 
gabinetto dalle ore U alle 17. Si reca 
anche a,domicilio. Unico in Provincia. 

I proprietari di forno 
convocati dai Sindaco 

Come abbiamo annunciato luiiedi, ieri 
alle ora IB, convocati dal Sindacò, ai 
riunirono in una sala del Municipio 
i propWetari di forno allo scopo di ad­
divenire ad un accordo circa l'aboli­
zione del la,voro notturno dei panettieri. 

11 cotóm. Pecile, assistito dall'Ispettore 
di Vigilanza Urbana signor Giovanni 
'Ragazzoni, funzionante da segretario, 
presiedeva l'adunanza. 

Egli informò gl'intervenuti del nuovo 
provvedimento Municipale rehtivo alla 
abolizione del lavoro notturno del for­
nai, come dal manifesto già pubblicato, 
e spiegato lo scopo della riunione, che 
è quello di far procedere il lavoro in 
modo da non danneggiare il pubblico 
e gli stesai operai, pur salvaguardando 
i diritti dei proprietari, il Sindaco in­
vitò questi ultimi ad esprimere il loro 
parere sullo modalità da adottarsi nei 
riguardi della confezione del pane e del 
trasporto di esso a domicilio dei rispet­
tivi clienti. 

Sulle comunicazioni del Sindaco si 
aprì una lunga od animata discussione 
alla quale presero parte i signori Colla 
Fabio,-Pittini, Furlani ed altri, tutti 
Invocanti la concordia fra i proprietari, 
come si è pollilo fare a Venezia, con 
profitto degli opettal e degli stessi pro-
pVietarì. 

Si concluso col pregare il Sindaco 
di interporre i suoi buoni ulflci presso 
la commissione esecutiva dei lavoranti 
fornai allo scopo di ottenere una leg­
giera modificazione d'orario ~ limitata­
mente ad un solo operaio - - per poter 
coiSaguire una più regolare lavorazione 
dei lieviti. 

Per quanto riguarda il trasporto del 
pane a domicilio, da parto degli ono­
rai, nessuna difficoltà venne fatta alla 
sua abolizione, salva tuttavia la possi­
bilità nei proprietari di esercitare tale 
trasporlo con altri mezzi idonei. 

Venne da ultimo trattata la qui-
stiono relativa alla vendita in Città di 
pane proveniente dai Comuni conter­
mini; ciò verificandosi ne risentireb­
bero danno non lieve i nostri tornai, 
e quindi si presenta necessario un 
provvedimento per disciplinare tale 
vendita. 

In questo senso il sindaco si espresse 
promettendo di adoperarsi presso la 
Giunta affinchè detti all'uopo norme 
precise ed efRoaoì, e di interessare i 
sindaci dei Comuni suddetti ad ado­
perarsi per l'abòliziona,del lavoro not­
turno, i ;'. 

11 Consiglio diretti-vo della Società di 
miglioramento fra fornai verrà convo­
cato venerdì prossimo per dare comu­
nicazione di quanto è stato decìso nella 
predetta assemblea, per udirne ì pa­
reri e per prendere gli opportuni e de­
finitiva accordi. 

Sodata Operala ganarala 
RIuniona dal Conslalio 

Questa aera alle 20.30 si riunisce il 
fJonsiglio direttivo della Società Operaia 
Generale dì M. S. per la trattazione di 
un,lungo ed importante ordine de! 
giorno. 

Fra i vari oggetti notiamo : il reso­
conto finanziario di settembre e gene­
rale al terzo trimestre; relaziono della 
scuola d'Arti e mestieri ; convocazione 
dell'assemblea trimestrale ; dispcsizìoni 
preliminari per la Cooperativa di con­
sumo; conto del banchetto sociale ed 
altre comunicazioni. 

Come si vede, questa sera il Con­
siglio della Società Operaia è chiamato 
a deliberare sopra la proposta lanciala 
dall'operaio Demetrio Vendruscolo e 
fatta propria poi dal Comitato d'agita-
tazioue contro li « carovivere» e cioè di 
riunire tutta le varie associazioni cit­
tadine par vedere se sono disposte ad 
acijuistare un determinato numero di 
azioni pf:;' rimpianto di una Coopera­
tiva geiit cale di consumo in Udine. 

E' sperabile che (juaiche cosa si 
concluda, mentre l'ultima parola spetta 
ai soci quanto prima convocati in as­
semblea generale. 

Società Alpina Friulana 
In morte di Federico Cantaruttì, per 

sostituire corone, versarono al fóndo 
della Guida delle Prealpi Giulie, de­
dicata alla sua memoria : 

Società Alpina L. 50, fi'amiglia 0-
stermann 30, Famiglia di Caporiacco 
30, ìng. cav. G. C. Cantaruttì 30, prof. 
Olinto Marinelli 25, avv. cav. C. L. 
Schiavi 25, Emilio Pico 25, Ugo Ca-
mavitto 26, Luigi Spezzetti 25, Arturo 
Ferrucci 25, dott. G. Feruglio 25, cav. 
H. Burghart 25, Famiglia Marinelli 25, 
FamigUa Pico 25, Famig. Ferrucci 25. 

I muratori si agitano 
11 Consiglio della Lega Muratori ha 

diramato una circolare a tutti, i soci 
invitandoli ad una assemblea che avrà 
luogo domenica 20 ottobre alla ore 0 
nella sede sociale in Castello. 

Si dovrà discutere per una ventuale 
agitazione per le nove ore dì lavoro e 
jier la nomina delle oarioho sociali. 

Ai lettori 
L'orario ferroviario ed il mercato 

dui valori li pubbUi-hiamo m quarta 
pagina. 

Nuova linea oonìMeriilale 
nall'Adrlatleio 

La Camera di oommerfilb, in aoco-
glimento dei suoi reclami corìtro il 
manchevole Servizio • dèlia* Navigazióne 
Generale Italiana liell'Àdriatico, ha ri­
cevuto dal Ministero delle Poste e dei 
Telegrafi la seguente comunicazione; 

«Facendo seguito alla precedente 
lettera del 10 settembre u. s.N. 4523H7, 
si ha il pregio di informare codesta 
onor. Camera di commercio che la Na­
vigazione Generale Italiana, alla ((uale 
vennero rivolte da questo Ministero 
vivo ed insìstenti premure affinchè 
nulla omettesse per fronteggiare 1 bi­
sogni dai vari scali dell'Adriatico — 
facendola anche presenti le lagnanze 
di ctii codesta onor, Camera sì è fatta 
eco, • - ha determinato di istituire 
senz'altro una linea quattordìcìnale 
tra Palermo e Trieste in ausilio alla 
linea XXIII. 

* Questo Ministero nutre fiducia che 
con l'attuazione della predetta lìnea 
ausiliaria, che dovrà toccare i porti 
di Messina, Catania, Siracusa, Ancona 
e Venezia, sarà provveduto in modo 
soddisfacente alla lamentata deficienza 
dello lineo nell'Adriatico per far fronte 
altresì alle molteplici esigenza che sì 
verificheranno nella pro.sBÌmB stagione 
del maggior tràffico». 

' CONCORSO 
Con decreto del Ministero in data 

10 corrente è stato prorogato a tutto 
il 15 novembre p. v. il termine di pre­
sentazione delle domande di ammis­
sione al concorso per esame a N. 50 
posti di volontario amministrativo nelle 
Intendenze di Finanza, bandito con 
D. M. e Settembre u. s. N. 16131. 

Una Importante seduta zootecnica 
Ieri nei locali del Municipio di U-

dine presieduta dall'on. signor Sindaco 
ebbe luogo un'adunanza del Comitato 
ordinatore del Mercato-Concorso an­
imale dì tori e torelli che sì tiene in 
Udine il vanerdì successivo al terzo 
giovedì di settembre. 

Si trattava di approvare un nuovo 
razionala Regolamento per i futuri 
Mercati-concorso, consono alle mttlorne 
.esigenze zootecniche e fecondo di mi­
gliori vantaggi economici per gli al­
levatori. 

La Commissiono si trovò in pieno 
accordo salvo lievi modificazioni sul 
progetto proposto dalla presidenza. 

il liegolamento varrà dato quanto 
prima allo stampe. 

L' Ufficio di collocamento operaio 
alla Camera del Lavoro 

ed al Circolo Soolallste 
Sappiano che nella ventura setti­

mana, tanto alla Camera del lavoro 
quanto al Cìrcolo Socialista, verrà posto 
in diacussione l'Ufficio di collocamento 
operaio. 

Da entrambe le Istituzioni venne ac­
colta la massima per l'istituzione di 
detto UfScio. Si espresse però il de­
siderio dì qualcuno ohe avesse l'un­
zione di classe. 

Pare che l'Ufficio misto possa avere 
la prevalenza, ed a ciò ai sarebbe ve­
nuti in seguito alle risultanze delle in­
dagini fatte in città italiane ed e-
stere intorno gli Uffici misti i quali 
funzionano egregiamento. 

(Confidiamo che in breve anche Udine 
possa avere un Ufficio di collocamento 
operaio a tutto vantaggio della classe 
lavoratrice e padronale. 

Lo schema di regolamento 
sul lavoro delle donne e dei fanoiulti 

L'ufficio del lavoro sta compilando 
uno Boliema di regolamento per l'ap­
plicazione della nuova leggo sul la­
voro delle dònne e dei fanciulli. 

Il nuovo regolamento comporterà 
notevoli modificazioni, più di quelle 
che sembrava dovessero servire par 
r integrale appUcazione della nuova 
legge. Solamente la parte che riguarda 
il lavoro insalubre, non verrà per ora 
modificata, non essendo ancora per­
venute all'Uffloio del lavoro le notizie 
relative vichiesta per studiare come 
convenga risolvere l'importante que­
stione. 

La parte "poi che specialmente ha 
richiamato l'attenzione dell'Ufficio del 
lavoro è quella ohe riflette l'applica­
zione della legge sull'istruzione obbli­
gatoria dei fanciulli. L'art. 2, della 
nuova legge stabilisce che i fanciulli 
per aver il libretto di lavoro debbano 
esibire il certificato di avere frequen­
tato le classi obbligatorie del corso e-
lementare superiore. 

Ora essendo venuto a conoscenza del­
l'Ufficio del lavoro che più della metà 
dei fanciulli che finora sono ammessi 
al lavoro non hapno tali requiaiti di 
studio, l'ufficio del lavoro ha. rimeaso 
ai Ministero dell'istruzione determinati 
qtiositi onde, senza violare la legge, non 
si venissero a privare di tante braccia 
gli opifici. Il Ministero ha risposto e cosi 
anche taie questione è rtata risoluta. 

li nuovo regolamento sarà probabìl-
uienttì preaeutato al Consiglio superiore 
ai primi del prossimo novembre per 
essere poi .sottoposto all'appruvàniune 
del tJuusigliu di Stalo. 

Fra una cronaca e l'altra 

Come Luigi XV paio UBieliitO' 
Si racconta ohe il signor Bouret (un 

bon rìche qualunque) aveva prestato 
a Luigi XV-jdue o tre milioni e coma 
il Re non tìpìfestàva alcun desiderio 
di r^titìiire'|UflJ dàiàró^^ir vanitoso j 
fHiSaWere s'èra fltto'intiapó'ili otte­
nere, a titolo di interesse piel suo ore-' 
dito d'essere presentato a Corte. A 
Corte iin uomo ^uf n'étàit jìos nt'.'Si 
rise molto di tale pretensione ma Bou-
ret tanto disse e tanto fece che il.re 
seppe il suo desiderio a dopo qualche 
giorno andandosene a passeggio pei 
giardini di Marly fece il modo d'im­
battersi con Bouret. 

— Ah mio caro signor Bouret — 
disse Luigi XV — è molto tempo ohe 
non vi si veda; io mi riprometto di 
venire una di queste mattine a gustare 
una pera nei frutteti della vostra villa. 

Bouret si fece rosso per la gioia. Il 
Re alla sua villa? Ohe onore 1 II solo 
punto nero nel firmamento della sua 
felicità era ch'egli non aveva una villa. 
Pura l'uomo avaro e ricco ne comprò 
una presso Varsaillos e vi profuse 
molto oro perchè fosse degna della 
visita. Ma attese dna anni e il re non 
venne. Intanto gl'interessi della wirnma 
sì maturavano anche più delle pere, 
Bouret fece allora ricordare là pro­
messa a! re. 

Bene — diasa Luigi XV° — me n'arò 
dimenticato. Che il signor IlOuret abbia 
pazienza Tra qualche giorno, andando 
a Fontainebieau mi fermerò a pran­
zare da lui, 

Pranzare col re ! Ma h villa delle 
pere non era sulla via di Fontaine­
bieau e Bouret costruisce presso Croix-
Fontaine un elegante padiglione prov­
visto di ricco vasellame e di suppal-
lettili preziosa. Passano tre anni. Bou­
ret fa risvegliare la lebile memoria 
del re, 

— Povero signor Bouret! Non ci 
pensavo più. Ma andorò ne' suoi boschi 
a cacciare il cervo 

Bouret non ha né i boschi né il 
cervo. Acquista, inebriato di gioia la 
foresta dei liongeaux, la popola di 
cervi, di battitori; impara a cavalcare, 
spondo somme ingenti E dopo quattro 
anni di preparativi vi aspetta il Ra 
per altri tre. 

Ohe smemorato l'amante della Du 
Barry! E il signor Bouret (gli inte­
ressi hanno la maledetta abitudine di 
crescere sempre./ fa rammentare al re 
la promessa. 

— Bouret? E chi è Bouret — dice 
il ra cristianissimo. — Ah, me ne ri­
cordo. Oli voglio bene. Sicuro ! Sicuro ! 
Fra,breve mi recherò da lui e pas­
serò la nofte nel suo castello andando 
a Fontainebieau. Parola dì Re ! Parò 
il viaggio apposta in due tappe. 

Il signor Bouret si sente rizzare in 
testa i capelli della parrucca. Ospitare 
il ra? Ohe onore! Che onore! E per 
rendersene degno chiama architetti, 
pittori, scultori, manovali e prepara 
l'appartamento del re con saloni, gal­
lerie, vasche da bagno. Un ponte ap­
posito vien gettato sulla Senna: Vol­
taire scrive de'versi pel piedeàlallo 
della atatua del Capete e perchè ad 
uno acapolo non è conveniente ospitare 
le damo di Corte, Bouret prende 
moglie. 

Questa volta il re verrà e il bon 
riche l ' i l maggio del 1774 in pompa 
magna aspetta l'arrivo del re com'era 
stabilito. Un cavaliere con le insegne 
reali procede a grandissimo trotto, 
fl-a turbini di polvere. Bouret si com­
muove, trepida, attende. 

Il cavaliere passa oltre, senza fer­
marsi, 

— Ehi ! quel tale ; — gli grida 
Bouret, — non andate più lontano. E' 
qui ohe viene il re, 

— Il Re ? — rispose il corriere. — 
Ma non sapete? E' morto ieri a Var-
saiiles. Io porU) la novella a Fontai­
nebieau, 

Il povero Bouret raggiunse il sere­
nissimo sovrano, di lì a poco, nell'altro 
mondo dove non c'è uè re né sudditi, 
né creditori né debitori, a dova non si 
promette né si mantiene. Morì di ere- , 
pacuore,.,. quel pover' uomo, eterno 
ospite di re, vita naturai durante, 

E questo narra il visconte di Ma-
rincourt, parlando di madama de 
Souza e del secolo suo, nel Gorre' 
spondent. 

Udina, ottobre 
• " ' Y , '^ 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

"CARME||„ 
Questa sera terza rappresentazione 

dell'opera « CARMEN », , 
La successive avranno luogo saldato 

19 e domenica 20. 
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\inj^ conferenza all' Istituto Tecnico 
È' veniico stamatre in Redazione il 

sig. Luigi Sartori a pr^afci ili an-
niinciare .che oggi alle ore 14 egli 
terr^itihai pubblica confarenza ,nella 
Saia taàggiore del lì. Istituto Tècnico 
sul tema: «La sede centrala di pro­
paganda prò, Sericoltura a Pozzuolo 
con atiriessS òòrriicè agi-afia gelaicola 

'sperimentala agrària' prìiùaria della 
Piazza d'armi di Udino tfi insegnamento 
pratica domenicale alla gioventù sog-; 
gatta alla Leva» ;''S ì ,, ' ! 

Data l'attrattiva del terna, grande 
sarebbe stato il concorso dal pubblico j 
disgraziatamente però: la Sala Mag-
giore.dell'Istituto è oco\ipata in quel­
l'ora, e nei corridoi non è possibile 
tenere una conferenza senza diitur-
bare i professori che fanno scuola. 

Epperà la conferenza è rimandata 
a tempi migliori; 

Il figlio del capostazione di Rossano Veneto 
ènnaga to noi Fel la 

Alcuni viaggiatori giunti col diratto 
(la Ponlebba, portarono la notizia che 
è stato rinvenuto ieri nelle acque do) 
Kolla presso Moggio, il cadavere di quel 
soldato del genìe scomparso nelle 
montagne di Cliiusaforte Ano dal .3 

, settembre M. s. . 
li pòvero, soldato è Aglio del capo­

stazione di "BasKsno Veneto, di cui noi 
giorni scorsi abbiamo pubblicata la 
lettera indirizzata all'on. Giolitti. 

Concerto per beneficenza 
,:;.; ili Spdaiiào iPriuiano della Stampa 

ha diramato la seguente cii-colare: 
.lìjgregio consocio — Vi invitiamo 

all'iàsàemblea straordinaria ohe ae-
giiirà'nei locali sociali, veijerdi 18 
coffi'va óre 8 pom. precise jier trat­
tare sulla , « Proposta di un concerto 
a W|Opo 4i béneflcenzà». 

! lin ciclista che si ferisce 
ll'feraaio Drimai Oarlb fti Giovanni 

d'anni 21 f ripulendo ieri una bioìcielta 
ebbe la'totóo impigliata tra ì raggi 
di "una ruota riportando una grave l'e-
riti; lacero-contusa al dito indice della 
matto! destra con parziale scoprimento 
del tendine flessore è frattura della 
falangina, 

Pu giudtijato dal dottor Leonardo 
Paglieri guaribile in giorni 30. 

L,'ultima eco dei falsi monetari 
Oggi allo ore 14, nell'atrio del Tri­

bunale avrà luogo l'asta pubblica della 
macchina, delle pietre litografiche e 
di quant'altro servi alla famosa asso-
ciarlone dai falsi, monetari per stam­
pare lo banconote da 20 corone. 

Ottantaclnque galline rubate 
L'altra notte i soliti ignoti penetra-

•i'oiio nel'polìSio di" certo Giovanni Sai-
tariiii e di un'altra famiglia a Paderno, 
e vi rubarono 85 galline. 

Non v'è traccia né dei ladri né della 
refttftiva. 
Per una targa in bronzo 

al monumenta di Garibaldi 
Offerte di concorso dei Friulani me­

diante sottoscrizioni di 10 centesimi; 
Camltio Valuto G. Gouti : t'anstiiio Onicil, de 

f olo A, Bodon Antonio. ~ Cent, fio : eonte di 
Trento Q t'am, t̂ uigi Conti e fam., Fa»aero Kn-
rico, Antonio Bollavitia, S. Srf&BOiJ. — Lira 1 : 
Attilio Pecila, Ettore Cosatlini. 

iNeiiiici granili... e piccoli ilei genere uiiiano 
Una recente statistica, pubblicata in 

un'autorevole rivista inglese, fa am­
montare a parecchio migliaia il im­
mero degli indiani uccisi dalle tigri, 
coccodrilli, serpenti velenosi eul altri 
animali.. che non sono veramente i 
più adatti alla compagnia dell'uomo. 

Queste cifre, certo, fanno orrore: 
mft. obesi dovrebbe dire della: strage 
infinitamente più grande che fanno 
altri animali infinitamente pid piccoli, 
ed anche microscopici ? Prendiamo un 
itisettp, il più comune, la zanzara A-
iiofele. Se la tigre sbrana, se il coo-
liodrillo! spezza le mènibra colle sue 
spaventose, mandibole, se il serpente 
fulmina col suo sottile, potente veleno, 
l'Anofele invece punge a mala pena 
col suo aculeo i malcapitati che non 
sanno difendersi (e non è troppo facile). 

Non è certo l'atroce subitanea morte 
sotto 1 denti delle terribili flore, ma 
è invece il lento avvelenarsi del sangue, 
il trionfo progressivo, invadente di una 
febbre ohe consuma, che snerva, che 
ohe annienta le forze e porta anche 
qualche volta alla tomba. 

Contro le ti;;ri il governo inglese 
manda i suoi cipaijs, con le battute 
di caccia, e gli indigeni piantano le 
gigantesche trappole celiate nell'alta 
orba delle jungle : contro l'Anofele la 
preveggenza vuole ohe si adoperino 
le reti metalliche a tutte lo aperture 

• delle case, i veli ai cappelli ecc. 
Ma è sopratutto piii facile sfuggire 

' al deleterio effetto delle punture di 
queste malefiche zanzare, adoperando 
l'ottimo preservativo JSsanieba, liquore 
gustoso labbricato della Ditta Bisleri 
di Milano su formula dell' illustre 
Baccelli. Un biiichiarìuo di questo li­
quore al mattino o alla sera, puro o 
con acqua, immunizza il sangue dal ve-

, lene che l'anofele vi può inoculare. 
E contro la. febbre, quando si fosse 

sviluppata, la Ditta tiisleri ha le fa-
rtose-pillole Esanotole per gli adulti 
e l'Esanofelina liquida por i bambini, 
rimetli cht) trionlano in lireve teiupo 
e in mòdo sicuro della contratta in­
fezione. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

I faHI c lamoros i di Clvldale 
Stamane alle lO.MO è incomincialo 

davanti al nostro Tribunale il processo 
contro Blasuttig Giuseppe d'anni 18, 
Bront Luigi d'anni 18,:. RdMrado An­
tonio d'anni 20, Comigso Eugenio di 
anni 20, Ikseggio .Giovanni,d'anni 22, 
Cernou;, UiBiarimManni i t r Màscioni ' 
ISugenio .d'anni lO.Roveredo Eugenio 
ll'aii'ni I&, Béftuzzi Giovanni d'afini 15, 
Meaagiio Remo d'anni 21, imputati di 
"danneggiamenti perchè, la sera del 20 
luglio in Hubignacco (Ciyidale) in u-
nione tra loro e di molti altri rimasti 
sconosciuti ed in numero non inferiore 
a ' l o lanoiaililo dei sassi infransero 
vetri e spezzarono parecobie tegole 
del tetto di quel Seminario Vescovile 
— arrecando un danne» di circa 30d 
lire. 

La parte lesa è rappresentata da 
monsig. Fortunato Della Santa Rettore 
del Seminario. 

Difensori gli avv. Cosattìiii, Driussi, 
Nassigh e càv. Pollis. 

CURIOSITÀ 
Paganini Improvvlsalora. 

In uno degli ultimi saggi degli al­
lievi del Conservatorio di Milano il 
Chitti esegui un concerto 'per violino 
di Paganini, concerto nella cui fattura 
era Ihcile sentire l'inlluenza delle fa­
coltà d'improvvisazione che caratteriz­
zarono il geniale violinista. A propo­
sito di tali facoltit, ohe furono yera-
maule meraviglioso, una rivista tede­
sca pubblica un aneddoto caratteristico. 
11 12 aprile ÌB'M il Paganini, ospite 
in Parigi di Rossini, aveva sbalordito 
un circolo di uditori con una serio d'ini-
provvizazioni su una corda sola. A un 
certo punto uno degli astanti, a guisa 

.d'iperbole, esclamò : Paganini trarrebbe 
delle melodie anche da un filo di reta' 
teso, li Paganini lo udì, si levò ilal collo 
il torgnqn, ne dislacci'» la cordicella di 
seta, la tese sopra l'orlo di un capace 
vaso da punch, e improvvisò con essa, 
pizzicato, una melodia di carattere 
gaio e brillante, senza la miiliiua sto­
natura. 

P a r chi vuol v iva r s l ungaman ta . 
Un anonimo benefattore dell 'uma-

nitii, che pretendo di essere giunto al 
suo centesimo anno di vita, pubblica 
in una piccola brochum intitolata 
« L'Arte di vivere lungamente » una 
lunga serie di consigli pratici dettati­
gli dall'esperienza sull'arte di conser­
varsi in ottima salute Uno alla più 
tarda etii. 

U centenario che scrive, in primo 
luogo enumera tutte le ragioni che 
secondo il suo giudizio abbreviano 
l'esistenza, e queste sono : preoccupa­
zioni mentali, ansietii, ghiottoneria, 
incontentabilità, malinconia, omo/.ioni 
improvvise, irritazioni, invidia, ira, 
odio e gelosia. Tutto il segreto di una 
lunga vita sta nel tenere in perfetto 
ordine gli organi digestivi. 

Chi fa lavoro intellettuale devo man­
giare cibi leggeri e facilmente digeri­
bili, tenere la testa frédda ed i piedi 
calili ; cibo ottimo, estremainonto nu­
tritivo e aigeribile, sono le arringhe 
fresche, le quali in Inghilterra costano 
davvero un' inezia e vengono consu­
mate in grande quantità. 

Invece bisogna evitare: il capretto 
od il capriolo, perché danno la gotta. 
Un grande uso di cipolle viene consi­
gliato: secondo lo scrittore esse servono 
a dare materia nutriente al sistema 
nervoso ed allo stomaco, aiutano la di­
gestione, aumentano il calore naturale 
del corpo e guariscono dall'eczema. Le 
fragole sono buone per la cura dei 
vermi intestinali. Non si debbono man­
giare funghi dopo aver bevuto Jvini 
fortemente alcoolizzati, le noci non 
debbono essere mangiate in , grande 
quantità, ed ogni settimana, od almeno 
ogni quindici giorni bisognerebbe pas­
sare 24 ore in quasi completa asti­
nenza, ciò serve magnificamente a ri­
parare alla debolezza e fatica dello 
stomaco, meglio di tutte le possibili 
medicine inventate all' uopo. 

All' infuori del regime nutritivo, una 
condizione essenziale, secondo il cen­
tenario autoer dell'opuscolo, per vivere 
a lungo è di mantenersi per quanto 
è possibile immune da raffreddori. 

Questo piccolo malanno, al quale 
generalmente si presta cosi piccola 
atienziono, é uno di quelli che mag­
giormente logorato l'organismo umano. 
Il centenario consiglia di tiir uso del­
l'olio di fegano di merluzzo ogni in­
verno per premunirsi contro 1 raffred­
dori, e di vivere sempre in camere 
ben ventilatene, troppo fredde, né 
troppo calde. Altro consiglio igienico : 
non eccitarsi mai, per nessuna ragione, 
e respirare attraverso il naso, mai 
mettersi delle sciarpe o degli scialli 
intorno al collo e tenere sempre i 
piedi ben sdutti. Infine vivere all'aria 
aperta, in ogni stagione quanto più a 
lungo è possibile. 

Seguendo questi consigli si dovreb­
bero' avere tutte le immaginabili pro­
babilità di diventare centenari e sic­
come i consigli non sono in genere uè 
difficili, né disaggradevoli possono es­
sere accettati senza difficoltà e poco 
male sarebbe tentare l'esperimento... 

Lo " aporH „ di rubare 
A Parigi due ispettori di pubblica 

II . I ' ' KS'<' 

sicurezza hanno arrestato sui grandi 
Imdcmnk, culti in flagrante delitto 
di trnifa cosidetta all'americana, due 
individui che, oonilotti al commissariato, 
declinarono le loro generalità, confes-
aandosi l'uno certo 'Muliss, che abita 
un sontuoso appartamento a Parigi, 
l'altro per Guglielmo Spencer, un mi­
lionario di Londra, il qualoha pure 
la residenza a Parigi, L'uno e l'altro 
sono- ricètilBslmi e godono nei circoli 
aristocratici immensa considerazione. 

Essi, Jadoperando il procedimento 
classico, avevano rubato ad un ame­
ricano col quale poco prima avevano 
sti-etta amicizia, un portafoglio conte­
nente 7BQ0 franchi. 

Il sotto-capo di sicurezza, avendo lo­
ro chiesto come mai avessero avuto 
l'idea di commettere il furto, lo Spen­
cer dichiarò che rubava per dilettan­
tismo. « E' un mestiere così gradito — 
dis.se — quello del ladro, oha non vi 
rinunzierò a nessun costo. » 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BOKWSI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Uardusco. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcatovecchio - UDINE 

EIMIPOR 1 0 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Itlaciihiiie per calze e maglie 

B X G I G L È X T B 
Ùoperturo camere li'sria — Accessor 

Pezzi di rioaitililo — Riparazioni 

FUCILI DA CACm^ - REVOLVERS 

CAUTA DÀ TAPKZZERIE 
+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -f-

"Al Tram Elettrico,, 
CASA PAI.ÀZZO MANOILIiI 

Piazza GoriliaUi UBUt^E rialza Gai-ilwldi 
il sottosoi-ittn, j,'ià comliittor̂  dellii ox 

Cucina Economica in Vortn Nut)V:i, av­
verte il pubblico di Gittù 0 proviiirtia oliti 
lift assunto l'eKOi'nÌKlo (ÌMII'OX ostpriii Miin-
ì.;i!U con scelti o riiioiniiti vini delle mi­
gliori cantine fnniane e elio tit un servizio 
ili micina alla c^aaliiifra. — Si assumono 
anche ponsioni a prezzi ila ciinveuirai. 
Bi.'inoo di 1iosm7M . . . . a Ci?at, H» 
Nero ili Dolegilanu . . . . s ttO 

> Ariis > IO 
» Latisana » ftO 

Ribollii » 1« 
Americano » SO 
Vino da pasto [poi'csp.ìvta/.iduc) » 4 0 

VINI VECOill IN liOTTiaLIà 
G. B. troiani. 

' V i 
ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
Premiato con Meil. il'Or o - 1902 

Approvato dalls Regia Autorità Scolastica 
(Questo iBtilufo RCiiogtia per le clau.'ji 

filflinentari, la Souoln Tecnica l'apeggiutu, 
il 11. Ginnasio Liceo, itegio Istituto Tec­
nico. Vi ha paro un insegnamento per 
coloro cba vos<Iiòi)0 ubliroviare il corso 
degli Hindi, principalmente al Liceo, o ebe 
rimandati agli esami in qualche materia 
non inleniiono di ripetere l'anno. Il Cnl-
legio il aperto tutto l'anno. Itelta inodi-
cissinia con riduzione per fratelli. 

Dirigere domande di pnigiaiania in 
Bologna Vis Gnwi'azzi N ID, al lìi-
rettoro Prof. Cav- L. Ferreria-

Malaitie degli occhi 
Difetti della vista 

Specialista dott. Gambarotto 
(Jonsultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Poscol lo , H. 20 

WII4ITIÌ «UATUITG \ l fOVIiin) 
Lunedi e Venerdì ore l i 

alla FARMACIA FILIPPUZZI, 

Acqua Naturale 

d; PETANZ 
la mlslloro e ptil economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A, V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angola Fabris a C. - Udine 

Nsa aiìoperats più T ì n t a dannosa 
mOOllRETE ALLA 

VERA IHSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA(Bi-aveitata 

Premiata eon Medaglia d'Oro 
air Esposizione Campionaria di Home 1903 

It. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
m UDINE. 

I campioni dalla Tintnra presentati dal signor 
Lodovico Re bottiglia 2, N. 1 liquido incoloro, 
Ĵ . 2 liquido (»ilorato in liruno; non contengono 
nà nitrato o altri Bali d'argento o di piombo, di 
mercurio, dì rame di aadmio ; na altre aoatanze 
mlBsrali nocive. 

Udina, 18 Gooiiaio 1001. 
Il Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito presso il parrucchiere RE 
LODOVICO, Via Daniela Mani». 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

via «lolla Vigna, 13 

CoDsyltazioDi per malattie interne 
tutti I giorni ilalle 14 alle 1S 

V I S I T E E O Ù « E G f« A T U I T E 
PER I POVERI 

li PEPTOLAXA 
è la salvaguardia del Bambini 

g baitìbihi sotto àoggettf ad o|Eii aortn 
d'ìndisposìzinni ò malattie, e tutte 

IB marame doljlwno essera )m pw-'O 
niedioo pnv potei* swmminiatvare pron­
tamente ni ìorf) bimbo il rimedio a-
dàtto ; per ooEsegueiii'.a ricorreranno 
all'intervooto dol, DottotR aolo nei 
< ŝì gravi, n PepiolfKta è il migliore 
rimedio che psiata per i bnmbini di 
Ogni età, U libera da-ogni disturbo, 
delio stomaco e dell' intestino : o di-
ohe, vomiti, diiirree, indigestioni ; fa 
cessiU'O la febbre, calma i nervi e 
proviene le conviUaioni. Tutti quelli 
che IMianiio usato per i loro biimbìni 
ni', hanno ottennio ottimi risultati. 

Il aig. Yalenzasc'i Ginllb, proprie­
tario, Mtìina ppr DAGNENTE (Jiago 
Magt?ÌQrt') sorive : 

«Ho dato il Peptola^m a miufiglia 
Enriclietta, colpita da diarrea e ohe 
Hotftiva di violente coUolie ; fin dalle 
primo doso Io atato di saluto della 
mia bambina ò miglioralo ed in breve, 
grazie al vostro^n'exioiso rimedio, ri-
euporò intoraniento la «ftliite». 

Il Pe-iìlolaxi è in vendita in tutte 
lo tiirmnoio. IJ. 2ia scatola. Deposito 
genprale : A- MJ5UBMDA, via S. Go-
rotauio, 5, Milano. 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a Mei -oa to Nuovo 
Avendo rifornito complotamente il 

Buo negozio cliincaglierie, mercerie n 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può praticare prezzi di 
mass ima convenienza . 

Alle Signóre é^ignorine 
I! giorno S ìSoVBiahuti 71.907 vonìt a-

pertQ a ITdì^o, IPiassà V'ittorio Sma-
iittoìot N. 6. piauD a.i?;(%n nuovo corso 
di acuoia di taglio, confeitoue abiti femmi­
nili, por bambini e biatìòheria per Signore 
e Signorine ohe in poche lezioni geome-
triobo^ desiderino imparare- a tagliare con 
la ^iù'sopupoibsa pót-fezioBe e confezionare 
da Hole qiialuuqutì iuduniènto- femminile e 
e per bambini. '*-: 

1(11 direttrice «ggiunĝ e c&'è dopo un lungo 
aoggìorno in una pi-cmiata scuola di taglio, 
ove fece stuJl seri e profondi, trovasi mu­
nita di regolare dipbma.Bbe la abilita a 
Janto utile ed ecoutìmico itìsegnamento. 
- Vetii impartita una sola lezione alla 
settimana, e ciò allo scopo che la ollióte 
abbiano campo dì attendere a loro deside­
rio le occupaxiOfit intellettuali e domestiche. 

La mitezza del prezzo '|Jer il quale si 
^ daranno la lezioni occo*feati troverà oom- ̂  
penso ueOa grande ecomoi&ia'ÉamìgUare.-

La scuola, sia pel pàganiènto che pel ra 
golare suo andamento, è gtUdata da norme 
a stampa ohe la dirottricoièederà gratis a 
ohiunciuo gliene faccia rìofti^sta. ' 

L'oraHo della soupla sarà dalle 9 »U« 
11 di ogni MAirtedl. 

Scuole siinili, dalla direttrice stessa, 
vennero aperte noi decorsi anni ed in 
questo tt Trieste, Udine, Ytìroua, Padovâ ^w 
Venezia e Viotìnza e pel ràpido progresà(5̂ ^ 
ottenuto dallo allieve,!^la sottoscritta ri-
acosse ampia simpatia ed elevilo applauso 
sift da esse ohe dalle loro fàtaiglie. 

Per ulteriori aohiariraenti la direttrice si 
terni a dJspoaiziouo di Oiff'vornì onararla 
di una visita nella sedo dèlia scuola dalle 
oro 8 alle,17 dei giorni 33 o 30 Gjl̂ tobre 
e 0 Ĵ Jovenibre ed in seguitpyiiei giorni ed, 
ore che si effettuerai ila éóuoia, e sarebbe 
inutile recarvisi in altri giorni ed ore por­
che la:direttrìc9 ài trt>y,erébbe assente. 

Si, avverto ol^ il giorno 3 Dicembre 
verrìt chiusa l'inBorizbne ed in seguito non 
si aocettano pili a[Uevo alla scuola. 

La diretrice 
Chiarina Featuochi. 

BER INSERZIONI 
sul PaasB rivolgersi 'esclusiva-
mente ai nostro Ufficio di A m -
miaistrazione, Via della P re ­
fettura, N» 6. 

iCMiifOiiCiiiM 
(TERMOSlFOIii)-

espgiiiscp impianti di Toriuwaifuiìt conforme alle migliori proscrizioni tac-
niche con caldaie " SfKEI lEl i „ "l'igiiifili, offrendo garanzie iissoiute. 

BiUevì, Progetti e Preventivi G-KATZS a sempUoe riohiesta 
| g | r Pagamo»!," '^iPidtìnia rata (1[3 dell'importo) dopo il primo inverno 

l>HE%%I 1»! T(]XV;% CONCORBENXA 

DEPOSITO tli Caldaie '•'̂  Str«liel „ - Radiatori tipo Americano, e mate­
riale'yier quìilHÌusi impianto di Tprmnsifone. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI acc. 

Gf?OSSiSTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

Impianti di riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

BADIATOBl PEHPBTTISSIMI ed E L E M T I 

Caldaie "Strebei,, 
I;» originali a fiamme invertite ; le 
' I migliori per potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

"̂ WSE GatalogM, progetti e pMent iv i a liohiBsta 

CHI S O F F R E 

a i stomaco, di stiticliffla, majicaDza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrai, mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alta 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, <! 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario L08ER JÀHOS BUDA­
PEST. 

http://dis.se


IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udiìte, VÌS"f9Ìfelliira, A'., fi. 
WMMiMmli i ì l i ' iB»' ' I IIMI'IIIIIIM'' ' ' l ' iVam•i i ! iT'Ti i iMi i ' i i ' 'Ti i""i ' ISI 'SN'II ' I" iTnl ' • •" ' • • • • ' • - ' ^^^^f^f^"!!!^•'" "•"""•"!'giiii)'.iI!I'1IÌ!!II1!'J...J,M".'!'I'.'.IJ'.'.'Ì".! .' J!!.',"."i"< <•>['"i";*|•'"•'ll''.i,"i'!l'.!'.i'l*»g?"*l'l'['.''?fi"i"'!![!l''."^.!'.'"'•'•••^JT"^^-*—1**^i"i."!f!i"l>'.iMI''l'i>"mv"t<W"'4'""'Wìfi'i'"'' *>"<'' i • < • ». IIIIIMIÉIMIIJH i ' j in l>ì'i-

EMPORIO SPO 
B I C I C L E T T E - iMOTO€I€ .LETTE - AUTOMOBILI ' 

Biciclette da Lire 140 - 160 - ISO - 200 ecc. 
• ^ UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE--^ — 

PBUGEQT E GOMME WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori stabcati 

MOTOSACOCHE 
Grande deposito Gonìine - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costriizìoiie 

Serie complete a preizzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophona - erammofonl - Dischi da L. l.BO, 1.7S, 3, 3.B0, 6,B0 . Racchatte e Palle per Tanni* • RlnvigarUorl • rooi-Ball 

— Palloni da sfratto o tutti gii articoli di novità sportiva • — — 

«•.«««co™ A U G U S T O Y E R Z A - U D I N E ""-:r."r" 
P R E M I A T A OFFICINA MECCANICA 

BAwomm m^mwi 
TEIOHFl . - S'IMPOHE 

JProdtixione 9 mila pezzi al giorno 
j^ende la pelle iVcsca, bianca, morbida. — 
'Ea_ sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent 30 , 50, 80 al pezzo 
Prezzo sìieolaJBoajjiptonfl Cent 20 

Imeilioi raccomandnn» 8AI>4li\K HitNCI MEBie i lTO 
a l l 'Ac id» UoHcw,, a l S n b l i m i i t a eor rn i t i fa , n i 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A e i a a remico, ecc. 

DittaACHILLE BAMFI, Milano - Fornitrice Case Beali 

INSUPERABILE 

AMIDO BAI^EI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlina e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la liiancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Warca Gallo 

AMIDO iti PACCHI .";:-V, 
(Marca Cigno) 

superiore » tutti gii Amidi In pacchi in commercio 

Mercato dei valori 
CAMEBA DI COXMBROIO DI UDINE 

Goi'so medio (lei valori pubbUci dei camlii 
di>> gioino Ili ottobre 1807 

Bendila 3.75 0(0 lOU.un 
Rondila 31(3010 (mito) 100.32 
itendita 3 0(0 fifl.— 

AZIONI 
Banca d 'I tal ia, 113S.— 
Kerrovio Meridionali i>3U.— 
ferrovie Mediterranee .'Ìfj2.— 
Sooietii Veneta 175.50 

OBBIjIGìZrOW 
i'errovie Udine Toulabba —.— 

» Sferidionalì 337.60 
» Mediterrane 1 8|o, diKÌ.OO 
> Italiane ;ìOio. 338.36 

tóiDdilo conimeroiale e ju-pv. il 3i4 493.50 
UAHfflBLLE 

ITiilidiaria lìanoa Iljlia 3.75 OiO 49(J.50 
» Cassa K., Milano 4 Oro 00.1.75 

, > Cassa H., Milano D 0[(| 511.60 
> Istit. Ital,, Uonia 4 0[(> .505.— 
. idem 4 Ifi 0|Q 509.— 

C A M B I (chcrtues a -vista) 
J'ranoia (oro) 09.74 
Londra (sterline) 35.04 
Uermania (marcili) 133.3(1 
Anettia (corone) 104.22 
Pietroljiirgo (rubli) —..— 
«i/niani,i.(lftij , 08.50 
Nuova Yor-lt (ilolliin) 5.11 
Tuibllia (iiié tn'rlu') 32.54 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebb» ; 0 . 8 — D. 7.BB — O. 10.36 — 
0. 15.3i! — D, 17.16 — 0. 18.10, 

per Cormoni: O. 6.46 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.26 — 0. 19,U. 

puriVenoaìai 0. 4.20 — 8.20 — 0. 11.26 — 
01 13.16 - 17.30 — D. 20.6. 

par Ci»iilal«: 0. 6.80 — 8.40 — 11.16 — 10.16 
— 20 — Feitito 21.62, 

per Palraanovft-PortogrBflro : 0. 7 — 8 — 12.65 
14,40 ~ 18,20. 

ARRIVI A UDINE 
d. Pontebba: 0. 7.41 — D. Il — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26. 
da Comon» : 0 . 7.B2 — D. II.O — 0. 12.60 

D. 19.42 — 0. 22.68. 
da Venojia: 0. 8.46 — D. 7.48 -~ 0. 10.7 — 

16.16 — D, 17.6 — 0. 19.61 — 22.60. 
da Oividalai 0.7.40 — 9.61 — 12.87 - - 17.62 

21.18. 
da Palmanova-Portoguaro: 0. 8.80 — 9.48 — 

16.28 — 19.6 — 21.49. 

Tram Udlns-S. Danlale 
Part«nz8 da UDINE (Porta Qomona) : 8.26, 

11.35, 16.10, 18.20, 
Arrivo a S. Daniela : 9.67, 13.7, 16.42,19.62. 
P»rton.o do a. DANIELE : 6.63, 10.50,18.86, 

17,44. 
Arrivo a Odine (Porta Oemom): 8,26,13,81, 

16.8, 19.16, 

7 n n r > n l ! «̂ Blla premist» ditta Italico 
4 ; U 0 u U l l p i v a . Fabbrica Via Supar 
fiore - Eecapito Via Palliuderie. 

imàh/t% 
inmiai i i i ^ ^ 

' T B M E H T E SlMIiO e PROHTo CONTRO I DOgRlTU 
CHI» MoGNI^BTaRB. EnitRBIIIB, mi. W BEHU 
ÈOISRI ttEVRBLiidi E REUrtBTICt, CoAE- «EMII . 
Vo NECUfiCCE»*! B^nSTlCI 

ILPIRaMiDOME 

UElSrE 5I<;HoRe*Ej[)ElJlRgC(lJ5e, lUAlCUOR RlrtEWo COMTRo 
tf (tBBRE HHt'jrtmcm? RflfflIEEitlORr.T|$|, TIFO, A^UJRI? KC, 

^ PlAtoHloRt^lNAU ti) 2 0 TAVoLEtr& ÙA 
^ ^ /R?cilAt.Pf?K7oWUlALfl4i^/)&. 
wìSk $>' trovano In tu t t e Ip farmacie 

%imi ITALIANA HCiSTER iUtl i lSi BRiJHIHC 
V.aMonM.iJ-MttXlHO 

Volete 13 fotografie ftl platino da applicare 
mi oàrtoiina, su biglietto iia visita, por 
parteci^azioni matrimoniali, per necrologie, 
funerario o per bnloque della grandezza 
min. 35 per soli cent. 30 e dì ram. 37 
pei- soli cent. 60. Spa(ìito U ritratto (olio 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
pili cent. 10 per la spedizione alla ITOTO-
GRàffU NAZIONALE - - Bologna. 

A\\ihi-ìs^ lY |>a|>V'a |)re'//i iiiiii 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili QniBaimì, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura dal puro ritratto oia. 21 per 
20 u L. 2.50 - om. 29 per 43 a L. 4 -
cm. 43 por 58 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la porfotta riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare importo pili L, 1 per speso pò 
stali alla FOTOaRABA NAZIONALE -
Bologna. 

Cercasi rapeteaentaiUi p?r tutta l'Italia^ 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla FOTOGKAfflA NAZIONALB. 
Bologna, 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senisa dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anclie a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

eRARCO BARDUSCO 

TIPOGRAFIA E CABTOLERIE 

MiRGOBMDDSGO-UDIN 
MEROATOVEOOHIO 

V I A PRKPKTTUKA 
VIA CivoOH 

S P E C I A L I T.A 
in scatole cor ta ila Jottoro e cartoncini Snntosìa^ papeite^'-ù notes 
in polla, in teln di qualunque formato o prezzo. 

Album» poroartol l i ie il) tutta tela tranciati a fuoco, in pulnche, 
in tela od in ca r t a . 

Albuins p»,* poesie, di qualaiafii prozzo ». lormato. 
LaTOri t ipogral ici '0 pubblioarioDÌ d'ogni gonore economiche 

di Inaso. _ _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA FAIiBRICA-ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BO,SSO anodati ed in «et» 

O U o •v&xnaio<s> 
infngnal», idrofuga p*r iieasarrue 11 liwoo 4*1 rauelfa 
B u l tul«, •nteadulm* awiU» ramliUlà iSl mari. MlfllM 
iH«axa «Mln»*r la ««oicmniciia dalla lai* a iti tvNmMi. 

I l i w " OTfOHB KOCH viiìiDO. 
«ia«M* * imai», ssumth ftmi •wiwfaiM » I I M M ^ Ì Ì A ' . J 

OOOOOGJOOOOCIOOOO&OOOOOOOOOOOOO 
aiQNOREll! I capelli di an colora b l o n i l o t l o r a t o sono i piti belli porchà qoe- w 

O sto ridona al, viso il i'asciiiu della bcUozca, ed a questo scopo risponde splendidamente Q i 

§ A C Q U A D'ORO 1 
Q preparata dalU Prem. Profum. ANTONIO L O N G E Q A - S. Salvatore. 4826,̂  Venesia Q 

loichè con questa specialità ai ah, al capelli il più bollo e naturalo colore BSSNDg OKO I 
i moda i • i 
Viene poi speoialmenta raccomandata a quelle Signora i di cui oapelll hioaAÌ tendano ^ 

ad oscurare mentre CÒU'UBO della suddetta ipeQÌaUt& at avr^ il modo di conoervArli %y 
sempre piti sinipatioo e bel colore b i o n d o or>Oa g% 

_^ É anche da preferirai aite altre tutte sì Nazionali ako .EatBro,.poicbi la mà.,^^ocas, U T^ 
^ più dì eictiro effetto e la più a buon mercato,' non- costftido cue sole'tk a.60 «Ila botti» O 
g% glia elegantemente confezionata e con idiKtiva iatruzlone. ^ 
£^ E f f e t t o « l o u r l s s l m o - M a s s i m o batan mmràtk^o ^ 
g?f In Udina presio il glorualo «Il Paese» ed il parruco, A Gervasut^ in"Hotcat()rGccliIo. f^"'̂  

ooooowOsosociooaoooocoooÓoòooS -̂
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